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Oggetto: Open hearing INFOIL presso i depositi carburanti. Osservazioni 

ASSOCOSTIERI 

 

Egregio Direttore Generale, egregi Direttori, 

 

a nome della nostra associazione ringraziamo codesta Agenzia per aver organizzato 

un’iniziativa sul tema dell’INFOIL presso i depositi carburanti che rappresenta un proficuo 

momento di confronto per condividere opinioni e criticità che coinvolgono il settore da noi 

rappresentato. 

 

Come richiesto, e sperando di fare cosa utile, riepiloghiamo di seguito le principali criticità e le 

proposte in merito all’applicazione del sistema INFOIL: 
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1. in tema di tolleranze, le attuali disposizioni di codesta Agenzia impongono scostamenti 

rispetto alle misure manuali di solamente +/- 2mm e +/- 0,2 °C, di difficile attuazione. 

Considerando, ad esempio, un serbatoio da 10.000mc, l’errore imposto è circa pari allo 0,01%. 

La misura che sarà effettuata con i funzionari dell’Agenzia potrebbe essere, pertanto, 

sicuramente affetta da un errore superiore a quelli individuati.  

Da un’analisi effettuata tra gli operatori, una possibile tolleranza percorribile è pari allo 0,2-

0,25% sul livello e analoga sulla temperatura che, a prescindere dalla forma del serbatoio, è 

direttamente correlata alla tabella di taratura dello stesso; 

 

2. la data del 30 settembre p.v., per quanto sopra esposto, potrà essere traguardata positivamente 

al solo fine di trasmettere all’Ufficio Doganale competente lo stato dell’arte dei depositi 

fiscali con capacità autorizzata superiore a 3000 mc riguardante l’adeguamento al sistema 

INFOIL; 

 

3. non risulterebbe attuabile, entro la successiva data fissata dall’Art. 10 del DL 26 ottobre 

2019 n. 124, la messa a disposizione agli Uffici Doganali competenti delle apparecchiature 

e delle relative tecnologie informatiche collegate.  

Il problema principale per i depositi nella messa in esercizio del sistema INFOIL, adattato 

dalle raffinerie ai depositi, risiede nella difficoltà in tempi brevi di adeguare i serbatoi, di 

mero stoccaggio, anche e soprattutto dal punto di vista di adeguamento costruttivo e 

impiantistico, per il supporto della strumentazione, che dovrà garantire, anche se non 

nell’immediato, prestazioni di misura e tolleranze prossime allo zero in riferimento alle misure 

manuali prese come riferimento, fino a questo momento, dai depositi per gli accertamenti 

delle introduzioni/estrazioni dai serbatoi; 

 

4. occorre una valutazione attenta e puntuale da parte di codesta Agenzia sul tipo di progetto 

da attuare per INFOIL sui depositi in quanto, tale informazione avrà pesanti ripercussioni 

sulle spese che graveranno sui depositi medesimi per ottemperare alle prescrizioni di legge; 

  

5. in merito ai tempi di adeguamento degli impianti, nel caso di ricorso a telelivelli non fiscali, 

all’inizio le differenze possono essere sostanziali rispetto alle misure manuali, allungando i 

tempi di adeguamento; 

 
6. occorre che venga fatto presente agli uffici locali che, in fase di accertamento, i telelivelli 

installati sui serbatoi potranno non essere in grado di soddisfare pienamente i requisiti imposti, 

quindi non fiscalmente rilevanti, fino al completo adeguamento tecnico della strumentazione 

pianificato dal deposito in relazione alle difficoltà economiche e tecniche. 
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7. occorre stabilire la valenza fiscale dei telelivelli, che è quella già stabilità per l’INFOIL, con 

l’eccezione che per i depositi non ci sono la produzione e la retrocessione; 

8. occorre, altresì, tener conto che le misure sono due, quella manuale e quella del telelivello o 

anche tre se c’è un misuratore. 

   

Per quanto sopra, ribadiamo i nostri ringraziamenti all’Agenzia per la proattiva attività di 

coinvolgimento e concreto recepimento delle osservazioni poste su un tema strategico per 

l’intero comparto e riconfermiamo la nostra piena disponibilità per ogni ulteriore eventuale 

confronto dovesse occorrere o rendersi utile. 

 

Distinti saluti, 

 

 

 
 
 
 

  
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 


